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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
OGGETTO: APPALTO PER LA SOSTITUZIONE DI IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO VRV 

PRESSO LA SEDE DI VIA CHOPIN 35 – ROMA  
 

 
 
 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo VIA CHOPIN, N°35 

CAP: 00144 

Città: ROMA (RM) 

 

 

 

COMMITTENTE 
 
 
 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 

Indirizzo: Viale Aldo Ballarin, 42 

CAP: 00142 

Città: Roma (RM) 

 

nella Persona di: 
Nome e Cognome: Maurizio Emanuele Pizzicaroli 

Qualifica: Direttore Centrale D. C. Risorse Strumentali e Centrale Unica Acquisti  

Indirizzo: Via Ciro il Grande, 21  

CAP: 00144 

Città: Roma (RM) 

Telefono / Fax: 06 0659054851      06 95066966 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 
 

Responsabile Unico del Procedimento: 

Nome e Cognome: Paolo Poscia 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Viale Aldo Ballarin, 42 

CAP: 00142 

Città: Roma (RM) 

Telefono / Fax: 06 59053962 

Indirizzo e-mail: paolo.poscia@inps.it 

 

 

Progettista: 

Nome e Cognome: Aldo Zonfa 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Viale Aldo Ballarin, 42 

CAP: 00142 

Città: Roma (RM) 

Telefono / Fax: 06 59054258 

Indirizzo e-mail: aldo.zonfa@inps.it 

 

 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Aldo Zonfa 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Viale Aldo Ballarin, 42 

CAP: 00142 

Città: Roma (RM) 

Telefono / Fax: 06 59054258 

Indirizzo e-mail: aldo.zonfa@inps.it 

 

 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Salvatore Di Lorenzo 

Qualifica: Geometra 

Indirizzo: Viale Aldo Ballarin, 42 

CAP: 00142 

Città: Roma (RM) 

Telefono / Fax: 06 59053356 

Indirizzo e-mail: salvatore.dilorenzo@inps.it 

 

 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Aldo Zonfa 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Viale Aldo Ballarin, 42 

CAP: 00142 

Città: Roma (RM) 

Telefono / Fax: 06 59054258 

Indirizzo e-mail: aldo.zonfa@inps.it 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Da determinarsi a seguito procedura di gara. 

 

 

DOCUMENTAZIONE 
 
Telefoni ed indirizzi utili 

 
Con il Numero Unico Europeo di Emergenza 112 - “uno uno due”-tutte le telefonate di emergenza e soccorso a: 

Carabinieri (112), Polizia (113), Vigili del Fuoco (115), Emergenza Sanitaria (118), confluiscono in una Centrale Unica di Risposta; 
L’operatore individua l’esigenza e smista la chiamata all’Ente competente. 
I numeri 113, 115 e 118 rimangono comunque in vigore: il cittadino può pertanto continuare a chiamarli. 

(NEL LAZIO, IL 112 È ATTIVO SOLO NELLE ZONE CON PREFISSO 06 SIA DA RETE FISSA CHE MOBILE) 

 
 

 
 

Documentazione da custodire in cantiere 
 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 
documentazione: 

 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere 
in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in 

cantiere; 

 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri 

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza 

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 

200 kg; 
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica 

periodica; 
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
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 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici 
fissi; 

 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 

autorizzazione ministeriale; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche. 
 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Ricadente il cantiere in ambito urbano, i rischi derivanti dal contesto non sono riconducibili ad aspetti di natura idro-geo-
morfologico, ma bensì alla compresenza di una intensa attività sociale. 
 
Non essendo l'insediamento urbano in prossimità di zone industriali, non risultano emissioni di particolari agenti inquinanti, pertanto 
si farà riferimento ai valori degli agenti inquinanti propri del centro urbano di Roma monitorati dalla competente autorità per le 
rispettive zone. 
 
Per contro l'entità dei lavori in trattazione risulta di modesta entità e pertanto non si prevede trasmissione di rischi correlati verso 

l'ambiente circostante. 
 
L’area è raggiungibile da mezzi meccanici e/o autoveicoli dalla direttrice Via Cristoforo Colombo, altezza via Chopin. 
 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Nello stabile oggetto dei lavori, sito in via Chopin 35 - Roma, sono installati una serie di impianti di condizionamento estivo ed 

invernale a pompa di calore realizzati mediante una serie di sistemi VRV, condensati ad aria, le cui unità esterne sono collocate sui 

terrazzi dei piani pari dell’edificio, mentre le unità interne sono distribuite nelle stanze e nei corridoi dello stabile (allegato A). 

I circuiti delle pompe di calore VRV sono indicati con le lettere da A ad M, si dipartono dalle unità esterne ed alimentano in modo 

articolato le unità interne, così come indicato nella documentazione grafica allegata. 

I circuiti oggetto del presente lavoro sono quelli identificati con le lettere: A, B, D, E, F, H ed I e si sviluppano ciascuno su più di un 

piano dello stabile, i medesimi sono da sostituire in quanto obsoleti e funzionanti con gas R22 il cui commercio e manipolazione 

sono vietati dalle normative di limitazione dei gas serra. 

L’appalto ha, pertanto, per oggetto la sostituzione di tali circuiti con sistemi di climatizzazione funzionanti con unità esterne a 

volume di refrigerante variabile (VRV) aventi caratteristiche di potenza equivalenti alle attuali. 

Anche la distribuzione dei circuiti di cui alle previsioni progettuali dovrà essere identica a quella attuale. 

La sostituzione dei circuiti si dovrà estendere a: 

Le unità esterne; 

Tutte le unità interne; 

I circuiti di distribuzione gas refrigerante in rame coibentato; 

Parte dei circuiti di scarico condensa (secondo le modalità previste); 

       Tutti i collegamenti elettrici di segnale tra unità interne ed esterne e tra unità esterne e sistemi di supervisione e controllo; 

Tutti i collegamenti elettrici di potenza tra unità interne, esterne e quadri elettrici di alimentazione. 

 

Nei lavori dovrà quindi essere inclusa la iniziale rimozione di: 

Contenuto di Gas R22 o di altro tipo ancora presente nei circuiti, secondo le procedure descritte nelle normative in vigore sui 

gas nocivi per l’ambiente; 
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Tutte le unità esterne obsolete tramite mezzi di movimentazione opportuni dai terrazzi ove sono attualmente collocate; 

Tutte le unità interne obsolete alimentate dai circuiti oggetto dei lavori; 

Tutte le tubazioni dei circuiti oggetto dei lavori; 

Tutte o parte delle tubazioni di scarico condensa; 

Tutti i cablaggi di segnale e di potenza presenti. 

Tutti i materiali rimossi dovranno essere trasportati a terra dai piani in cui sono installati e trasportati a discarica secondo le vigenti 

norme di legge. 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'edificio che costituirà nel suo insieme l'area di cantiere è ubicato all' Eur ed occupa una parte dell'isolato compreso fra via Chopin, 

Via Berliotz, Via Listz e Piazza G. Marconi. 
L’accesso allo stabile è unico ed è localizzato in Via Chopin n°35. 
La tipologia costruttiva è del tipo a travi e pilasti in clsa, con partizioni in muratura di tamponamento. 
Dall'ingresso su Via Chopin si accede alla Guardiania/Accettazione, attraverso una breve scalinata si raggiunge il vano dei 
collegamenti verticali ai piani superiori, caratterizzato da un corpo scale e due vani ascensori. 
I piani sovrastanti sono caratterizzati da una distribuzione e destinazione degli ambienti abbastanza omogenei, caratterizzati da un 
corridoio centrale sui cui lati affacciano i locali costituenti i servizi igienici, gli uffici, le sale riunioni ed i locali fotocopie. 
Per quanto concerne le finiture interne la pavimentazione è in marmo, mentre le pareti risultano intonacate e tinteggiate al civile in 

colore chiaro.  
 
 

 
 
Fig. 01 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Prima di iniziare qualsiasi attività lavorativa dovrà essere acquisita copia del piano di emergenza e di evacuazione proprio della ditta 
committente. L’appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente alle indicazioni riportate su tale documento e coordinarsi con il 
committente o con il coordinatore in fase di esecuzione per ogni situazione atipica. Tale documento dovrà considerarsi facente parte 
integrante del presente piano, tenuto pertanto sempre a disposizione in cantiere nonché reso noto, nei suoi contenuti principali, ai 
lavoratori.  
 

Linee elettriche e telefoniche aeree  
Nessuna linea elettrica e/o telefonica aerea sovrasta l’area interessata dai lavori.  

Fonti inquinanti 
Premesso che è vietato disperdere fluidi refrigeranti sintetici in atmosfera, preliminarmente alla dismissione del vecchio impianto 
VRV dovrà essere effettuato il recupero di refrigerante  

Per il recupero è bene utilizzare bombole specifiche, messe a disposizione dal produttore di gas refrigerante, oppure, per modeste 
quantità, bombole personali (verificandone la pressione di collaudo), possibilmente con controllo del livello. Non disponendo del 
controllo di livello bisogna usare una bilancia per il controllo di peso del gas recuperato, in quanto la bombola non va mai riempita 
completamente (max 80%), per ragioni di sicurezza. 

Emissioni di rumore  

Prima di iniziare le demolizioni o altre lavorazioni che presumibilmente possano portare a dei livelli di rumorosità di picco superiori 
ai 90 dB(A) dovrà essere informato il coordinatore in fase di esecuzione o l’ASSISTENTE DI CANTIERE che provvederà a dare 
precise indicazioni riguardo al rischio menzionato ai dipendenti della ditta committente che possano trovarsi nell’area interessata o 
nei pressi della stessa. Per l’utilizzo di mezzi od attrezzature particolarmente rumorose, si dovranno rispettare gli orari imposti dai 

regolamenti locali, qualora vi fosse la necessità di impiego delle suddette attrezzature in orari non consentiti, si dovrà fare apposita 
richiesta al Comune ed avere l’idonea autorizzazione in deroga.  

Emissioni di polveri  

I lavori di demolizione, relativi all'impianto VRV esistente non dovrebbero dar luogo alla formazione di nubi di polvere; e pertanto 
non è prevista la trasmissione del rischio medesimo verso l’esterno.  

   
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o 
ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. 
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti 

più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità 
devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati 
sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il 
materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per 
il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Strade 
Il territorio del comune di Roma è stato suddiviso dal Piano Generale del traffico urbano in quattro fasce concentriche per l a tutela 
della qualità dell’aria; Nelle fasce sono vigenti dei provvedimenti restrittivi della circolazione più severi e permanenti  verso il centro 
storico.  

L'appaltatore dovrà pianificare l'utilizzo di mezzi e gli accessi in cantiere, oltre che nel rispetto del codice della strada anche in 
funzione delle ulteriori succitate limitazioni al traffico nonché alle disposizioni inerenti la limitrofa direttrice Via Cristoforo 
Colombo. 

 

 
 

Fig. 02 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate 

procedure previste dal codice della strada. 
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali,  della 
tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso 
di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 

9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
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Altri cantieri 
L'impresa costruttrice, prima dell'inizio dei lavori, dovrà valutare l'esistenza e l'eventuale interferenza di vicini cantieri. Dovrà essere 
limitata per quanto possibile l'accesso nel cantiere e/o nelle singole zone di lavorazione opportunamente perimetrate di persone 
estranee alle lavorazioni. 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Considerato che l'esecuzione delle lavorazioni in trattazione si svolgerà quasi totalmente all'interno dell'edificio interessato, e la loro 
modesta entità, è presumibile che dalle lavorazioni medesime non deriveranno rischi per l'ambiente circostante. 

ALTRI RISCHI TRASMESSI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

Caduta di oggetti dall’alto all’esterno del cantiere  

Dovendosi issare macchine ed apparecchiature con l’ausilio di autogrù, la ditta costruttrice od installatrice, dovrà all’uopo  richiedere 
all’Amministrazione comunale l’occupazione di una porzione di suolo pubblico, tale da garantire la sicurezza dei passanti anche 
nell’eventualità della caduta di parti metalliche durante la movimentazione dei carichi.  

La ditta costruttrice dovrà richiedere all’Amministrazione comunale le modalità con cui dovrà essere riservata una parte protetta da 
consentire il passaggio dei pedoni. Eventuali varianti a quanto sopra detto, dovranno essere presentate dalla ditta costruttrice al 
coordinatore in fase di esecuzione e con lo stesso valutate le condizioni di sicurezza di lavoratori, passanti ed autoveicoli circolanti 

sulla strada.  

 Possibile incendio verso l’esterno del cantiere  

In cantiere non dovrebbero essere effettuate lavorazioni o verificarsi situazioni di cui al D.M. 16/02/82 che prevedano la richiesta al 
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco parere preventivo ai fini del C.P.I.. 

 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 
IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il cantiere è realizzato in aree costruite in ambito urbano caratterizzato da regimentazione delle acque piovane e distante 

da corsi d'acqua superficiali, pertanto non sono prevedibili particolari rischi idrogeologici, tantomeno di annegamento. 
 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Lo svolgimento dei lavori dovrà limitare al minimo l'impatto sulla normale attività svolta nello stabile, pertanto l’esecuzione dei 

medesimi dovranno interessare al massimo 2 circuiti e/o due piani contigui in contemporanea, dovrà avvenire nei periodi di fermo 

stagionale degli impianti, ovvero indicativamente tra il 15 settembre ed il 15 novembre, oppure tra il 15 aprile ed il 15 giugno. con 

esclusione delle lavorazioni propedeutiche all’allestimento del cantiere, alla rimozione delle unità esterne a servizio dei vecchi 

circuiti, ed al posizionamento ai piani, mediante gli opportuni mezzi di sollevamento, delle unità esterne di nuova fornitura. 

Eventuale diversa organizzazione dei lavori, anche su formale richiesta della ditta esecutrice delle medesime, dovrà essere 

preventivamente e formalmente autorizzata dal Direttore dei Lavori. 
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Gli impianti di climatizzazione per l’intero complesso edilizio sono, ai fini della conduzione e la manutenzione, affidati ad una ditta 

appaltatrice che provvede alle attività ed ai lavori straordinari sugli impianti; In relazione a ciò, tutte le operazioni che, nel corso 

degli interventi correlati alle lavorazioni, interagiranno con tale servizio, dovranno essere concordate con il responsabile del servizio 

di manutenzione stesso, tramite la D.L.  

Se necessario, laddove espressamente richiesto, i lavori dovranno eseguirsi anche in orari notturni o in giorni festivi, eventualità 

straordinaria da concordarsi sempre e comunque con la D.L. ed il responsabile del servizio di conduzione e manutenzione. 

Per una migliore comprensione dell'organizzazione delle lavorazioni nell’ambito dell’edificio si fa rimando agli elaborati progettuali 

facenti parte integrante del capitolato speciale d’appalto.    

 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
Essendo il cantiere confinato all'interno dell'edificio non scaturisce l'esigenza di predisporre recinzione alcuna, ove dovessero essere 
individuate all'esterno del fabbricato aree limitrofe da asservire allo stoccaggio temporaneo di materiali e mezzi le stesse dovranno 
essere opportunamente autorizzate recintate e segnalate. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di 
segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è 
necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla 
zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire 

pericolo. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati 
provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e 
segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben 
visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale, gli stessi devono essere illuminati artificialmente; 
l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne. 

 

Servizi igienico-assistenziali 
Durante i lavori è possibile usufruire dei bagni già presenti nell'ambiente di lavoro e messi debitamente a disposizione dalla 

committenza, nei riguardi di quest'ultima l'impresa si impegna a farne un uso congruo alle norme di igiene, nel rispetto della pulizia e 
della pubblica decenza, evitandone qualsiasi danneggiamento. 
Vedi indicazione in figura seguente. 

   
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano 
disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al 
numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o 
convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di 
acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, 

sistemazione drenante dell'area circostante. 
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Viabilità principale di cantiere 
Si riporta in appresso planimetria dello stabile con indicazione degli accessi carrabili della viabilità e della corte interna ove 
individuare possibili zone di stoccaggio mezzi e/o materiali. 
 
 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e 
sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più 
possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteris tiche e 

condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed 
essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di 
ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro 
lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
 
 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
L'eventuale richiesta di allacciamento delle ditte appaltatrici che operano in cantiere sarà fatta alla DD.LL. che indicherà il punto di 
attacco per le varie utenze messe a disposizione dalla committenza; particolare attenzione sarà posta nella fornitura elettrica, che resta 
subordinata alle seguenti condizioni:  
· fornitura tramite allacciamento al quadro generale e/o di piano indicato, dotato come minimo di interruttore di linea e interruttore 
differenziale; 
· Progettazione eventuale ed esecuzione dell'impianto elettrico in conformità alle norme vigenti; 
· dichiarazione di conformità. 
Saranno assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica. 
Le lavorazioni previste non richiedono la predisposizione di un impianto idrico correlato all'esecuzione delle medesime. 
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Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali 
e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 

Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le 
norme specifiche previste per i cantieri. 
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 
gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle 
macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete elettrica 
dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti di 

protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della 
connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei 
mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. 
Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scri tta 
all'impresa. 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l'uso di 
recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare 
assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in 
corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono 
essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in 
esubero o accidentalmente fuoriuscita. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
L'Edificio è dotato d’impianto di terra, a protezione delle tensioni di contatto, eventualmente comune con quello di protezione delle 

scariche atmosferiche, al quale potrà essere connesso previa opportuna indicazione della committenza l’impianto di terra 
dell’impianto elettrico di cantiere. 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di terra: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di dispersione; 
conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali. 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per l'autoprotezione 
(CEI 81-1:1990) devono essere protette contro le scariche atmosferiche. 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso 
l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
Si fa’ rimando alle prescrizioni organizzative. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Consultazione del RSL: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo stesso, il 
datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e fornirgl i 
tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei datori di lavoro 
impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i 
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in 
fase di Esecuzione. 
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Cooperazione e coordinamento delle attività 
Nella eventualità della compresenza di sub-affidatari nel rispetto dell'art. 97 del D.Lgs. 81/2008  
Il datore di lavoro dell’impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione delle disposizioni e delle 
prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento, nonché coordina  gli interventi finalizzati all’attuazione delle misure generali di 
sicurezza e verifica la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della loro trasmissione al coordinatore 
per l'esecuzione e a verificare che le imprese subappaltatrici o i lavoratori autonomi abbiano i requisiti di idoneità 
tecnico/professionale previsti dall’allegato XVII del D.Lgs. 81/2008. 
 
A tal fine si ritiene opportuno acquisire in sede di esecuzione delle lavorazioni idonea documentazione attestante l'attività di vigilanza 

e coordinamento suindicata mediante appropriata modulistica; 
 
Tutto il personale presente in cantiere è tenuto a seguire le indicazioni del Direttore di cantiere, del Coordinatore in fase di 
esecuzione, del Capo cantiere, degli assistenti e, oltre a quelle del proprio datore di lavoro, a quelle impartite dai preposti nell'ambito 
delle proprie attribuzioni e sarà informato dei rischi specifici cui è esposto, sia a voce, sia mediante l'affissione, nei vari settori di 
lavoro, di cartelli unificati secondo il D.Lgs.493/96 indicanti le principale norme di prevenzione infortuni come individuati  all'interno 
del presente piano. 
 

Prima di iniziare i lavori, in coordinamento con il committente, dovrà essere svolto un primo incontro di coordinamento a cui 
dovranno partecipare tutti i lavoratori. 
Periodicamente o qualora vi siano sostanziali mutamenti nella struttura ed organizzazione del cantiere, l'incontro di cui sopra dovrà 
essere ripetuto con gli stessi criteri descritti. 
 
Ai lavoratori sarà distribuito materiale informativo relativamente a: 
- i rischi per la sicurezza e la salute connessi all'attività lavorativa 
- le misure e le attività di prevenzione adottate 

- i rischi particolari a cui è esposto il lavoratore in relazione all'attività svolta 
- i pericoli connessi all'eventuale utilizzo di sostanze pericolose 
- le procedure per il pronto soccorso, la lotta antincendio e l'evacuazione dei lavoratori 
- i nominativi del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e del medico competente 
- i nominativi dei lavoratori incaricati di svolgere azioni di pronto soccorso 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può 
riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle 
interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 
 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
Premesso che presso gli uffici in argomento è attivo in maniera permanente un servizio di vigilanza ne consegue che qualsiasi 
accesso di mezzi e personale dovrà essere preventivamente concordato ed autorizzato dalla DD.LL.. 

Verrà quindi eseguita la fornitura di materiali mediante idonei mezzi la cui guida sarà affidata a personale pratico in possesso di 
idonei requisiti. I materiali saranno opportunamente vincolati e la velocità di transito sarà contenuta e rispettosa della  segnaletica 
all'uopo sistemata in cantiere. 
Gli spostamenti effettuati a mezzo semoventi saranno preceduti da idonea imbracatura del carico, secondo le specifiche norme ed 
eseguiti da personale pratico e capace.      
Non è ammesso l'ingresso ai mezzi con portata a pieno carico superiore a 3,5 t., ove necessario dovranno essere preventivamente 
segnalati ed autorizzati dalla DD.LL..    
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti 

opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il 
personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
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Dislocazione degli impianti di cantiere 
Non è previsto il ricorso ad impianti e/o macchine fisse (betoniera, sega circolare/a pendolo, pulisci-pannelli, piegaferri, ecc.), ove in 
sede di esecuzione lavori i medesimi si rendessero necessari l'impresa appaltatrice dovrà produrre, riportandole nel POS, le tavole 
grafiche esplicative (topografici) degli impianti da realizzare. 
Per le macchine che possono produrre proiezione di materiale (schegge o pezzi consistenti) in aree di transito di personale estraneo 
alla lavorazione della macchina, dovranno essere previste delle barriere di protezione o dei sistemi che impediscano l'avvicinamento 
degli estranei durante l'utilizzo. 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; 
qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti accidentali con i mezzi in manovra. 
Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. 

A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette 
meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie 
tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in 
modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
Per lo stoccaggio dei materiali ed il ricovero dei mezzi necessari alle lavorazioni saranno individuate delle aree all’aperto, facilmente 
raggiungibili dai mezzi di trasporto (autocarri) e dagli apparecchi di sollevamento; e al di fuori delle vie di transito in modo razionale 
e tale da non creare ostacoli. 
Il capo cantiere ha il compito di porre particolare attenzione alle cataste, alle pile e ai mucchi di materiali che possono crollare o 
cedere alla base. 
Durante le ore notturne eventuali recinzioni dovranno essere adeguatamente illuminate per proteggere sia i passanti (persone e 
veicoli) che la recinzione stessa. 
Considerato che la corte interna su via Berliotz risulta completamente transennata ed è possibile solo il passaggio pedonale, si ritiene 

d’individuare nei terrazzi ai diversi piani le aree utili per lo stoccaggio temporaneo dei materiali, come meglio illustrato nello stralcio 
planimetrico seguente. 
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Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di carico e scarico andranno posizionate: a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le 
lavorazioni presenti; b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le 
lavorazioni; c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il 

passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 
Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti vengono effettuati servendosi di idonei contenitori che verranno posizionati in luoghi tali da 
evitare il fastidio provocato da eventuali emanazioni insalubri e nocive; 
I rifiuti prodotti nel cantiere saranno smaltiti secondo quanto disposto dalla normativa vigente. 
Durante le ore notturne eventuali recinzioni dovranno essere adeguatamente illuminate per proteggere sia i passanti (persone e 
veicoli) che la recinzione stessa. 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. 
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodorant i, sia 
i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione 
Premesso che per quanto possibile si sconsiglia l'uso di fiamme libere nella realizzazione dei lavori, ove la ditta esecutrice dovesse 
fare ricorso all'uso di cannello ossi-acetilenico per il taglio e/o la saldatura di lamiere di modesto spessore; 

Particolare cura dovrà essere posta nell' approvvigionamento, limitatamente alle esigenze lavorative giornaliere, e nello stoccaggio 
dei materiali infiammabili (acetilene) i quali dovranno essere posti in aree ad esclusivo utilizzo con i cartelli di divieto di fumare, di 
usare fiamme libere e con nei pressi idonei estintori. 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, sono state posizionate in aree del cantiere 
periferiche, meno interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si è tenuto debito conto degli insediamenti 

limitrofi al cantiere. 
I depositi sono sistemati in locali protetti dalle intemperie, dal calore e da altri possibili fonti d'innesco, separandoli secondo la 
loro natura ed il grado di pericolosità ed adottando per ciascuno le misure precauzionali corrispondenti, indicate dal 
fabbricante. Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire tra di loro dando luogo alla formazione di prodotti pericolosi, 
esplosioni, incendi, devono essere conservati in luoghi sufficientemente separati ed isolati gli uni dagli altri. 
Deve essere materialmente impedito l'accesso ai non autorizzati e vanno segnalati i rispettivi pericoli e specificati i divieti od 
obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante l'affissione di appositi avvisi od istruzioni e dei simboli di etichettatura. 

 

Rischi specifici: 
1) Incendi, esplosioni; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Trabattelli 
Per l’esecuzione delle lavorazioni in altezza, in condizione di sicurezza, si farà ricorso all’uso di trabattelli anche per a ltezze inferiori 
a mt 2,5. 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Trabattelli: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare 
idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere garantita anche 
senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per 
l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - 
vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella 
disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base 
sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere 

sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima 
consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona 
tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) 
per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metal lici 
destinati ai lavori di costruzione;  7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza 
aggiunte di sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti 
del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote deve 

risultare compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei, 
con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) 
per impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve 
essere completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere 
regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20 o, se previsto dal costruttore, cm 15;  8) per 
l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai  5 
m ed una inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute 
dall’alto; 9) per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e 
per altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Spogliatoi 
In fase di accantieramento e per tutta la durata dei lavori la ditta esecutrice metterà a disposizione delle maestranze apposito container 
da adibire ad uso spogliatoio opportunamente arredato, condizionato ed in perfette condizioni igieniche, sarà a cura e onere 
dell'appaltatore, garantire eventuali ulteriori adempimenti per adeguarlo alle necessarie finalità. 
L’appaltatore dovrà all’uopo preventivamente comunicare e/o richiedere all’Amministrazione comunale l’occupazione di una 
porzione di suolo pubblico. 
Il tutto come da indicazioni desumibili dalla figura riportata in appresso. 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
    

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Spogliatoi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la 
stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. 
Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri indumenti 

durante il tempo di lavoro. 
La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei passaggi e delle vie 
di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda 
legittimamente ai locali stessi. 
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Infermerie 
Primo soccorso 
Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche, a tale scopo saranno 
tenuti in evidenza i numeri telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del luogo in cui potranno eventualmente trovare, 
all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo e cellulare per la chiamata d'urgenza. 
 
Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere saranno tenuti i prescritti presidi farmaceutici, ci 
sarà in cantiere un adeguato numero di persone addette al primo soccorso che devono aver frequentato apposito corso, prima 
dell'inizio dei lavori sarà presentato al direttore tecnico di cantiere, al coordinatore in fase di esecuzioni o a quant'altr i lo richiedano, 

copia dell'attestato di partecipazione a tale corso. 
 
Ogni impresa che interviene in cantiere dovrà prevedere uno o più operatore che abbiano frequentato apposito corso sulle tecniche di 
primo soccorso.  
Copia dell'attestato di partecipazione a tale corso dovrà essere consegnata al coordinatore in fase di esecuzione che provvederà ad 
allegarla al piano stesso. 
 
Sarà compito del coordinatore raccogliere i nominativi di cui sopra con l'indicazione dell'impresa e stilare una lista che dovrà essere 

apposta in maniera ben visibile in cantiere. 
 
In caso di infortunio sul lavoro la persona che assiste all'incidente o che per prima si rende conto dell'accaduto deve chiamare 
immediatamente la persona incaricata del primo soccorso ed indicare il luogo e le altre informazioni utili per dare i primi soccorsi 
d'urgenza all'infortunato. Dovrà essere immediatamente informato il direttore di cantiere, il capo cantiere o altra figura responsabile 
la quale provvederà a gestire la situazione di emergenza. 
 
In seguito, questa figura responsabile prenderà nota del luogo, dell'ora e della causa di infortunio, nonché dei nominativi di eventuali 

testimoni, quindi in relazione al tipo di infortunio provvederà a dare le eventuali istruzioni di soccorso e a richiedere una tempestiva 
visita medica o fornito di codice fiscale dell'azienda accompagnerà l'infortunato al più vicino posto di pronto soccorso il cui 
riferimento si trova all'interno del presente piano riportato in appresso. 
 
Qualora l'infortunio sia tale da determinare una inabilità temporanea dell'infortunato superiore a tre giorni, il titolare dell'impresa o un 
suo delegato provvederà a trasmettere entro 48 ore dal verificarsi dell'incidente la denuncia di infortunio sul lavoro, debitamente 
compilata, al Commissariato di P.S. o in mancanza al Sindaco territorialmente competente nonché alla sede INAIL competente, 
evidenziando il codice dell'impresa. Entrambe le denunce dovranno essere corredate da una copia del certificato medico.  

In caso di infortunio mortale o ritenuto tale, il titolare dell'impresa o un suo delegato deve entro 24 ore dare comunicazione 
telegrafica alla sede INAIL competente facendo quindi seguire le regolari denunce di infortunio come sopra. 

      

Strutture presenti sul territorio al servizio dell'emergenza sanitaria: 

Soccorso sanitario - Guardia Medica Regionale  

Telefono  06570600  
Indirizzo  Sede Operativa presso l'Azienda Ospedaliera S.Camillo Forlanini  
 

Soccorso sanitario - C.T.O. - Centro Traumatologico Ortopedico - Andrea Alesini  

Telefono  Centralino 06 51001 - U.R.P.Tel. 0651003711 Fax 0651003642 -
0651004551 - Pronto Soccorso Tel: 0651003727/8  

Indirizzo  Via S. Nemesio, 21 - 00145 Roma  
 

Soccorso sanitario - Ospedale S. Eugenio  

Telefono  Pronto Soccorso 0651002230 - Centralino 0651001 - U.R.P. 
0651002469 - Prenotazioni telefoniche: 803333  

Indirizzo  P.le dell'Umanesimo, 10 - 00144 Roma  

Soccorso sanitario - PIM - Pronto intervento medico della Direzione Generale INPS 

Telefono  06 5905 5462 / 06 5905 5463 / 06 5905 5464 / 06 5905 7814  
Indirizzo  Via Ciro il grande 21 - 00144 Roma  

 
Soccorso sanitario - guardia medica e servizio ambulanza  

Telefono  118  
Indirizzo  
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Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Presidi sanitari: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere disponibili in ogni cantiere i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori 
feriti o colpiti da malore improvviso. 
Detti presidi devono essere contenuti in un pacchetto di medicazione, od in una cassetta di pronto soccorso. 

Nei grandi cantieri, ove la distanza dei vari lotti di lavoro dal posto di pronto soccorso centralizzato, è tale da non garantire la 
necessaria tempestività delle cure, è necessario valutare l'opportunità di provvedere od istituirne altri localizzati nei lotti più 
lontani o di più difficile accesso. 
Il datore di lavoro, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, sulla base dei rischi specifici presenti nel l'unità 
produttiva, individua e rende disponibili le attrezzature minime di equipaggiamento ed i dispositivi di protezione individuale 
per gli addetti al primo intervento ed al pronto soccorso. 
In tutti i posti di lavoro, inoltre, deve essere tenuto a disposizione un mezzo di comunicazione idoneo, identificabile ad es. con 
un telefono portatile o fisso, idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale. 

 
 

Elevatori 
Circa gli elevatori (ascensori) di proprietà della committenza, ove dati in uso per l'esecuzione dei lavori, corredati della 
documentazione tecnica conforme alle norme vigenti, tutto il personale dovrà essere informato circa il sistema di allarme in caso di 
guasto e/o fermo dell'impianto e del piano di soccorso per il recupero dei passeggeri; ogni giorno, prima dell’inizio del servizio, il 
personale individuato, deve effettuare una o più corse di prova a vuoto.  

Inoltre sarà cura dell’appaltatore garantire un uso appropriato dell’impianto medesimo (finalizzato allo spostamento prevalentemente 
di persone e limitati carichi di materiali), proteggerlo da possibili urti e conseguenti danni, tenerlo costantemente pulito e comunque 
adottare una condotta di buna diligenza per tutta la durata dei lavori.  

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Elevatori: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento vengono fissati direttamente ad essi, devono essere 
rafforzati e controventati in modo da ottenere una solidità adeguata alle maggiori sollecitazioni a cui sono sottoposti. Nei 
ponti metallici i montanti, su cui sono applicati direttamente gli elevatori, devono essere di numero ampiamente sufficiente ed 
in ogni caso non minore di due. 
I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani degli elevatori devono essere assicurati ai montanti mediante 

staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; analogamente deve essere provveduto per le carrucole di  rinvio delle 
funi ai piedi dei montanti quando gli argani sono installati a terra. 
Gli argani installati a terra, oltre ad essere saldamente ancorati, devono essere disposti in modo che la fune si svolga dalla 
parte inferiore del tamburo. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
 

Impianto antincendio 
Presentando i lavori da eseguire fonti di innesco d'incendio, considerato che gli stessi avvengono in interno ed in contiguità ad 
impianti esistenti l'impresa appaltatrice, dovrà prestare particolare attenzione ad ogni singola lavorazione che possa provocare 
incendio. 
Le imprese esecutrici dovranno inoltre avere sempre a disposizione estintori adeguati ed addetti all'antincendio. 
L'impresa appaltatrice dovrà riportare nel POS le caratteristiche di eventuali compartimentazioni (che all’uopo dovranno essere 
evidenziate anche in una tavola grafica esplicativa) allegando le schede comprovanti il REI oltre che le modalità esecutive delle 

stesse. L’impresa esecutrice dovrà evidenziare nel POS quanti estintori e di che tipo saranno a disposizione degli addetti che 
dovranno essere altresì individuati nel POS stesso con allegate le attestazioni dei corsi specifici di formazione eseguiti. 
In ciascun mezzo di trasporto trova posto in cabina un piccolo estintore a polvere per le piccole emergenza durante gli spostamenti.  
Il CSE dovrà verificare che le scelte effettuate siano congruenti e che le stesse siano poi quelle effettivamente adottate. 
  
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Saldatura: prevenzioni a "Inalazione fumi, gas, vapori"; 

Prescrizioni Esecutive: 
Ventilazione/Aspirazione. Durante le lavorazioni che prevedono la saldatura e/o il taglio termico di metalli, la saldatura a 
caldo di sostanze plastiche, ecc., si deve prevedere una adeguata ventilazione dei locali; qualora non sia possibile o non 
sufficiente si deve provvedere ad utilizzare un sistema di aspirazione localizzata dei fumi, gas, vapori. 

 

Rischi specifici: 
1) Incendi, esplosioni; 

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o 
prodotti infiammabili. 
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Mezzi d'opera 
Durante l’attività lavorativa i conducenti dei mezzi d’opera possono essere soggetti a particolari tipi di rischio ed esserne a loro volta 
artefici. Tra i principali si evidenziano i seguenti: 
- investimento di terzi; 
- ribaltamento; 
 
INVESTIMENTO DI TERZI 
Prima di effettuare qualsiasi manovra assicurarsi che nel raggio d’azione del mezzo non ci sia nessun lavoratore o altro mezzo 
d’opera in attività. 

 
RIBALTAMENTO 
tale rischio molto più presente nelle attività di scavo o nella movimentazione di mezzi su pendii e/o scarpate e oggettivamente meno 
presente in ambito urbano ove si rispettino fedelmente le indicazioni del produttore del mezzo ed il codice della strada. 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza ed in larghezza), 
limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle 
che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. 
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: a) limitazioni di carico (terreno, 
pavimentazioni, rampe, opere di sostegno); b) pendenza del terreno. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

 

Percorsi pedonali 
A mezzo ingresso da Via Chopin, n° 35, e quindi attraverso i percorsi comuni del corridoio a piano terra, e dei sistemi di risalita 
(scale, ed elevatore del quale si consentirà l’uso) si potranno raggiungere di volta in volta le aree di cantiere costituite dai singoli 
piani oggetto delle lavorazioni. 
Ove necessario sarà cura dell'appaltatore eseguire tutte le perimetrazioni e/o transennare le singole zone oggetto delle lavorazioni, 
interdicendo parzialmente o totalmente l'accesso ai non addetti ai lavori.  
Ove a in relazione alle lavorazioni le parti comuni di accesso all' area di cantiere dovessero risultare sporche, impolverate, ecc., dovrà 
essere cura ed onere della ditta appaltatrice ripristinare tempestivamente le condizioni iniziali di fruizione degli spazi medesimi.  
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Percorsi pedonali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il 
dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole 
e paletti robusti. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 

 

Segnaletica di sicurezza 
I lavoratori  e gli eventuali  visitatori  del cantiere  dovranno essere informati dei rischi residui presenti in cantiere anche 
attraverso la segnaletica di sicurezza, che deve essere conforme ai requisiti del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (e s.m.i.)  
Titolo V - artt. 161-162-163-164 e relativi allegati. 

È bene ricordare che la segnaletica di sicurezza deve risultare ben visibile e soprattutto, per svolgere bene il suo compito, deve essere 
posizionata in prossimità del pericolo. 
A tal proposito se ne richiede la collocazione in cantiere, da parte dell'impresa appaltatrice, che dovrà altresì riportare nel POS una 
tavola grafica esplicativa, della segnaletica all'uopo necessaria, quali ad esempio: 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di 
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di 
sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che 
potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni 
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relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e 
sicurezza. 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
All'ingresso del cantiere in prossimità di tutti i luoghi di accesso. 
Nei depositi e nelle aree in cui l'accesso sia permesso solo a personale autorizzato. 
Il segnale va accompagnato dalla relativa scritta. Posizionamento generico 

 

3) segnale:  Vietato ai pedoni; 
pericoloso, l'accesso ai pedoni; in corrispondenza delle zone di lavoro od ambienti ove, per ragioni contingenti, possa essere 

pericoloso accedervi, come ad esempio ove si eseguono demolizioni. il cartello è normalmente accompagnato dall'indicazione 
della natura del pericolo. 
 

4) segnale:  Vietato fumare o usare fiamme libere; 
In tutti i luoghi nei quali esiste il pericolo di incendio o di esplosione 
Sulle porte di ingresso dei locali ove sono installate batterie di accumulatori 
In prossimità delle pompe di rifornimento carburanti 
Nei luoghi di deposito di esplosivi, oli combustibili, bombole di acetilene, ossigeno, recipienti di acetone, alcool etilico, olio 
di trementina (acquaragia), petrolio, ecc. 
Nelle autorimesse, officine, laboratori di falegnameria, ecc. 
Nei locali di verniciatura.  Posizionamento generico 
 

5) segnale:  Non effettuare manovre; 
Nei posti di manovra e comando di macchine, apparecchi, condutture elettriche a qualunque tensione, quando su di esse sono 
in corso lavori 
Nei posti di manovra e comando di apparecchiature diverse: idrauliche, meccaniche, ecc., quando su di esse sono in corso 
lavori. Posizionamento generico 
 

6) segnale:  Carichi sospesi; 
Sulla torre gru; 
Nelle aree di azione delle gru; 
In corrispondenza della salita e discesa dei carichi a mezzo di montacarichi. 
Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro 
Nei pressi dell'impianto di betonaggio. Posizionamento generico 

 

7) segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 
Nei pressi dell'impianto di betonaggio vicino alla zona di carico e scarico 
Nei pressi del posto di carico e scarico materiali con apparecchi di sollevamento 
Nei pressi del luogo di montaggio elementi prefabbricati 

Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro 
Nei pressi dei luoghi in cui si armano e disarmano strutture 
L'uso dei caschi di protezione è tassativo per: gallerie, cantieri di prefabbricazione, cantieri di montaggio ed esercizio di 
sistemi industrializzati, in tutti i cantieri edili per gli operai esposti a caduta di materiali dall'alto. 
I caschi di protezione devono essere usati da tutto il personale, senza eccezione alcuna, visitatori compresi. 
Posizionamento generico  
 

8) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 
Negli ambienti di lavoro od in prossimità delle operazioni dove la rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno all'udito.     Posizionamento generico 

 

9) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 
Nei pressi dei luoghi in cui si effettuano operazioni di saldatura 
Nei pressi dei luoghi in cui si effettuano operazioni di molatura 

Nei pressi dei luoghi in cui di effettuano lavori da scalpellino 
Nei presi dei luoghi in cui impiegano o manipolano materiali caustici.     Posizionamento generico 
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10) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti; 
Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature; 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
All'ingresso del cantiere per tutti coloro che entrano 
Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro 

Nei pressi dei luoghi di saldatura.   Posizionamento generico 
 

11) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 
Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine dove esiste il pericolo di lesione delle mani. 
Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro 
Nei pressi dei luoghi di saldatura .    Posizionamento generico 
 

12) segnale:  Veicoli passo uomo; 
All'ingresso del cantiere in posizione ben visibile ai conducenti dei mezzi di trasporto. 
Nelle aree interne del cantiere in caso di percorrenza di automezzi di trasporto su ruote di qualsiasi genere. 
Affiancato dalla scritta "AUTOMEZZI ACCOMPAGNATI" in caso di spazi ristretti che necessitino della collaborazione di 
una guida a terra.    Posizionamento generico 

 

13) segnale:  Estintore; 
Sui veicoli in cui viene tenuto un estintore 
Sulla porta della baracca uffici all'interno della quale si trovano uno o più estintori 
Sulla porta del box attrezzature all'interno della quale si trovano uno o più estintori 
In corrispondenza delle uscite di emergenza ove si trova un estintore.    Posizionamento generico 
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Cantiere estivo/invernale (condizioni di caldo e/o freddo severo) 
Essendo la quasi totalità dei lavori svolta all'interno di edificio esistente non si risulta esposti a rischi derivanti da condizioni 
metereologiche estreme.      

 

Rischi specifici: 
1) Microclima (caldo severo); 

Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un’esposizione a stress 
termico in un ambiente caldo (microclima caldo severo). 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su postazioni di 
lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensiline o tettoie. 
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi. 
 

Autogrù 
Realizzazione impianto di condizionamento  
Consegna delle macchine frigorifere in cantiere, e tiro in alto delle medesime mediante l’utilizzo di autogrù e dismissione di quelle 
esistente. 
 - Utilizzo dell’autogrù.  
Ove necessario sarà onere della ditta esecutrice predisporre e presentare apposita domanda, presso la competente autorità per 

l’ottenimento preventivo dell’occupazione di suolo pubblico, relativo alle aree interessate. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Autogrù: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare 
la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto 
valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati 
prima dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello 
stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, dovranno avvenire evitando il passaggio dei 
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei 

carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza 
dalle parti più sporgenti della gru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione): se 
non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune 
diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il più vicino 
possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo 
manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 
 

Illuminazione di emergenza 
Le vie di accesso e di transito risultano visibili e facilmente percorribili durante le ore diurne mentre le stesse vengono i lluminate 
durante le ore serali con un apposito impianto luci che garantisce anche un’illuminazione di emergenza. Durante le ore notturne 
rimarranno in funzione soltanto le luci strettamente necessarie per lo scopo di vigilanza.  
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Illuminazione di emergenza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Quando l'abbandono imprevedibile ed immediato del governo delle macchine o degli apparecchi sia di pregiudizio per la 
sicurezza delle persone o degli impianti; quando si lavorino o siano depositate materie esplodenti o infiammabili, 
l'illuminazione sussidiaria deve essere fornita con mezzi di sicurezza atti ad entrare immediatamente in funzione in caso di 
necessità e a garantire una illuminazione sufficiente per intensità, durata, per numero e distribuzione delle sorgenti luminose, 
nei luoghi nei quali la mancanza di illuminazione costituirebbe pericolo. Se detti mezzi non sono costruiti in modo da entrare 
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automaticamente in funzione, i dispositivi di accensione devono essere a facile portata di mano e le istruzioni sull'uso dei 
mezzi stessi devono essere rese manifeste al personale mediante appositi avvisi. 

 

 

Servizi di gestione delle emergenze 
Nello stabile interessato dalle lavorazioni il committente ha adottato un proprio piano di emergenza ed è dotato di una propria 
struttura per la gestione della medesima; Ciò premesso qualsiasi attività di gestione dell'emergenza da parte dell'Impresa affidataria 
dovrà essere coordinata con i succitati piano e struttura d'Emergenza propri dell'INPS. 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in 
materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori 
incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e 
immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti 
e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la  
loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari 

affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e 
nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le 
conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di 
mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle 
particolari condizioni in cui possono essere usati. 

 

 

 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Accantieramento 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

Demolizioni 
Rimozione di controsoffittature 
Demolizione di tratti della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato) 
Rimozione di impianto VRV 

Rifacimenti 
Posa macchina di condizionamento 
Realizzazione di tratti della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato) 
Realizzazione di impianto elettrico asservito all'impianto di condizionamento 
Ripristino di controsoffittature 

Accantieramento (fase) 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
(sottofase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti 
fissi di cantiere. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 

Smobilizzo del cantiere (sottofase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 

Demolizioni (fase) 
Rimozione di controsoffittature (sottofase) 
Rimozione di controsoffittature, ove necessario. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
 

Demolizione di tratti della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 
(centralizzato) (sottofase) 
Demolizione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico centralizzato, di corpi scaldanti, di sistemi di controllo 
elettrici o elettronici per il controllo della temperatura, ecc.. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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Rimozione di impianto VRV (sottofase) 
Rimozione delle motocondensanti esistenti, e delle unità interne 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 
 

Rifacimenti (fase) 
Posa macchina di condizionamento (sottofase) 
Posa in opera di nuova UTA e di relativo condizionatore, da installare su copertura piana in apposito spazio dell'edificio da servire. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa macchina di condizionamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa macchina di condizionamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 

otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

  



APPALTO PER LA SOSTITUZIONE DI IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO VRV PRESSO LA SEDE DI VIA CHOPIN 35 – ROMA  - Pag. 32 

Realizzazione di tratti della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 
(centralizzato) (sottofase) 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico centralizzato, di corpi scaldanti, di sistemi di controllo 
elettrici o elettronici per il controllo della temperatura, ecc.. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 
 

Realizzazione di impianto elettrico asservito all'impianto di condizionamento 
(sottofase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di canalette, cassette di 
derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione e comando, impianto di messa a terra. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 

protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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Ripristino di controsoffittature (sottofase) 
Ripristino di controsoffittature, a compimento delle lavorazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
6) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni. 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Posa macchina di condizionamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano 
resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, 
devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei 
casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo 
del cantiere; Posa macchina di condizionamento; 

Prescrizioni Esecutive: 
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria 
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) 
accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature 
o materiali durante la manovra di richiamo. 

 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) 
abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 

grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di controsoffittature; Ripristino di controsoffittature; 
Prescrizioni Organizzative: 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed 
i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di 
trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di controsoffittature; Ripristino di controsoffittature; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due 
mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre 
attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i 
gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
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RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano 

emissione di radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di tratti della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); 
Realizzazione di tratti della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le 
operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere 

progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle 
operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati 
dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono 
avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui 
si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere 
limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 

 

RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 

 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Rimozione di controsoffittature; Rimozione di impianto VRV; 
Realizzazione di impianto elettrico asservito all'impianto di condizionamento; Ripristino di controsoffittature; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di tratti della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); 
Realizzazione di tratti della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 
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Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autogru; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 

 

RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 

 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Rimozione di controsoffittature; Demolizione di 
tratti della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); Rimozione di impianto VRV; 
Realizzazione di tratti della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); Realizzazione di 
impianto elettrico asservito all'impianto di condizionamento; Ripristino di controsoffittature; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) 
devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autogru; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
4) Ponteggio mobile o trabattello; 
5) Scala doppia; 
6) Scala semplice; 
7) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
8) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
9) Trapano elettrico. 
 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 

 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 

 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 
maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
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Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, 
quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande 

impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

 

Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in 
ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale 
doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che 
impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 
 

 

Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in 

ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi 
le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 
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Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco 

ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 
 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c) 
otoprotettori;  d) guanti. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 

 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 

 

Autogru 
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento 

di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno 
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Cannello per saldatura 

ossiacetilenica 

Demolizione di tratti della rete di distribuzione e 
terminali per impianto termico (centralizzato); 
Realizzazione di tratti della rete di distribuzione e 

terminali per impianto termico (centralizzato). 86.6  

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto elettrico asservito 

all'impianto di condizionamento. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 

Demolizione di tratti della rete di distribuzione e 
terminali per impianto termico (centralizzato); 
Realizzazione di tratti della rete di distribuzione e 

terminali per impianto termico (centralizzato). 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Smobilizzo del cantiere; Rimozione di impianto VRV; 
Posa macchina di condizionamento; Realizzazione di 

impianto elettrico asservito all'impianto di 

condizionamento. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione di 
impianto elettrico del cantiere; Demolizione di tratti 

della rete di distribuzione e terminali per impianto 
termico (centralizzato); Realizzazione di tratti della 
rete di distribuzione e terminali per impianto termico 

(centralizzato). 90.6  

 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi. 77.9  

Autogru Rimozione di impianto VRV. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogrù Smobilizzo del cantiere; Posa macchina di 

condizionamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
Nel presente piano l’organizzazione del lavoro prevede la non contemporaneità delle eventuali diverse attività 

lavorative a mezzo di sfasamento temporale o spaziale di lavorazioni concorrenti, nell’eventualità d’interferenza con 

attività e personale estraneo alle lavorazioni si procederà alla immediata interruzione della medesima per tutto il 

perdurare dell’interferenza. 

 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE APPREST., ATTREZ., 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 

Gli apprestamenti identificabili nei:  

trabattelli, gabinetti, locali per lavarsi, spogliatoi, infermerie, recinzioni di cantiere… verranno realizzati/gestiti e 

manutenuti dall’impresa esecutrice affidataria con la possibilità di utilizzo anche da parte delle altre imprese esecutrici 
e/o lavoratori autonomi presenti in cantiere con le modalità e prescrizioni espresse nelle  riunioni di coordinamento, in 

sede di realizzazione dell’opera, da riportare nei rispettivi POS soggetti a validazione del CSE (POS solo per le imprese 

esecutrici)  

 

Le attrezzature più precisamente quelle riferite:  

seghe circolari, piegaferri, impianti elettrici di cantiere, impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, 

impianti antincendio, impianti di adduzione di acqua ed energia, impianti fognari… verranno dall’impresa affidataria 

gestite e manutenute con la possibilità di utilizzo anche da parte delle altre imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi 

presenti in cantiere con le modalità e prescrizioni espresse nelle riunioni di coordinamento, in sede di realizzazione 

dell’opera, da riportare nei rispettivi POS soggetti a validazione del CSE (POS solo per le imprese esecutrici)  

 

Le infrastrutture identificabili:  
nella viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici, percorsi pedonali, aree di deposito materiali, attrezzature e 

rifiuti di cantiere potranno essere utilizzate anche da parte delle altre imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi presenti 

in cantiere con le modalità e prescrizioni espresse nelle riunioni di coordinamento, in sede di realizzazione dell’opera, 

da riportare nei rispettivi POS soggetti a validazione del CSE (POS solo per le imprese esecutrici)  

 

I mezzi e servizi di protezione collettiva identificabili: 

nella segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, attrezzature per primo soccorso, illuminazione di emergenza, mezzi 

estinguenti… saranno forniti e manutenuti dall’impresa esecutrice affidataria con la possibilità di utilizzo anche da parte 

delle altre imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi presenti in cantiere con le modalità e prescrizioni espresse nelle 

riunioni di coordinamento, in sede di realizzazione dell’opera, da riportare nei rispettivi POS soggetti a validazione del 

CSE. 
Nessun’altra impresa esecutrice o lavoratore autonomo, saranno autorizzati ad effettuare sostituzioni, aggiunte o 

modificarne la posizione in cantiere.  

Nessuno potrà utilizzare estintori o mezzi antincendio se non per gravi motivi oggettivamente contingenti. 

In questi casi gli addetti saranno coloro che hanno ricevuto una preventiva, specifica e dimostrabile formazione 

attraverso specifici corsi legalmente riconosciuti. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
Nel caso in cui l’appalto non sia caratterizzato da una sola impresa affidataria ma da una o più imprese sub-affidatarie si consiglia 

l’adozione di un sistema gestionale su base documentale, definito per le applicazioni tecniche dei compiti in capo ai vari soggetti con 
lo scopo di omogeneizzare i documenti e nello stesso tempo avere riscontro delle seguenti attività:  
  

1. Programma riunioni di coordinamento, 
2. Scheda programmazione settimanale dei lavori;  
3. Affidamento e gestione macchine ed attrezzature  
4. Gestione Subappaltatori / Subaffidatari  
5. Assolvimento obblighi relativi art. 97 D.Lgs 81/08  

  
Di seguito, per ciascun punto si forniscono le relative indicazioni.  
 
Per l’attività di cui al punto 1.: 
 
Prima di iniziare i lavori, verrà effettuata una prima riunione di coordinamento con il Committente o il Responsabile dei Lavori (RL), 
il Direttore dei Lavori (DL), il Datore di Lavoro (DdL) dell’Impresa affidataria e quello delle eventuali altre imprese e /o lavoratori 
autonomi affidatari (contratti scorporati) con contratto d’appalto diretto con il Committente.   

 
Potendo ricorrere al subappalto (se autorizzato), le imprese e/o i Lavoratori Autonomi affidatari, in riferimento alle decisioni emerse 
nella riunione, s’impegneranno a portarle a conoscenza e ad illustrarle ai propri dipendenti oltre che alle proprie sub-appaltatrici 
(siano esse imprese esecutrici che lavoratori autonomi al fine di consentire ai rispettivi Datori di Lavoro di effettuare la necessaria 
informazione e formazione nei confronti degli altrettanti propri dipendenti) i rischi individuati e le conseguenti prescrizioni da 
adottare durante la realizzazione delle fasi di lavoro a loro assegnate (art. 97 comma 1 D. Lgs. 81/2008).  
 
La stessa procedura verrà attuata per ogni riunione di coordinamento successiva. Ogni impresa o lavoratore autonomo affidatari 

faranno pervenire al Coordinatore per l’Esecuzione il verbale della riunione di coordinamento sottoscritto da tutti i “sub” quale 
dimostrazione della corretta informazione sui suoi contenuti. Periodicamente, a discrezione del CSE in funzione delle esigenze di 
lavoro, le riunioni di coordinamento verranno ripetute con gli stessi criteri e procedure sopradescritti.  
 
Tutti i verbali delle riunioni di coordinamento verranno considerati integrativi al presente PSC e costituiranno variante allo stesso e ai 
POS delle imprese interessate oltre che assolvimento a quanto prescritto dall’art. 92 comma 1 lett. c).  
Questi verbali, allegati al PSC, costituiranno esonero della nuova e totale ristampa del documento aggiornato.  
Sarà compito del CSE convocare le riunioni di coordinamento tramite semplice lettera, fax, e-mail, comunicazione verbale o 
telefonica. 

A maggior chiarimento, sin da ora sono, comunque, individuate (di massima) le seguenti riunioni:  
Prima Riunione preliminare di Coordinamento:  

La prima riunione di coordinamento avrà carattere d'inquadramento ed illustrazione del Piano (soprattutto per quanto riguarda la 
prima parte del cronoprogramma) oltre all'individuazione delle figure con particolari compiti all'interno del cantiere e delle procedure 
definite. Di questa riunione verrà stilato apposito verbale.  
Riunioni di Coordinamento successive o straordinarie:  

Spetterà al CSE indire periodicamente e, comunque, al verificarsi di situazioni lavorative non previsto o di varianti dell’opera oppure 
di variazioni del cronoprogramma… alla presenza degli stessi Soggetti specificati nella Prima Riunione Preliminare di 

Coordinamento e convocati con la stessa procedura. L’argomento o gli argomenti in discussione dipenderanno dal motivo della 
riunione. Anche di questa, verrà stilato apposito verbale.  
Riunione di Coordinamento "Nuove Imprese"  

Alla designazione di nuove imprese o di lavoratori autonomi da parte della Committenza, il CSE indirà prima dell’inizio dei lavori di 
ogni singola impresa o di ogni lavoratore autonomo, una specifica riunione di coordinamento, alla presenza degli stessi Soggetti 
specificati nella prima Riunione Preliminare di Coordinamento e convocati con la stessa procedura. Anche in questo caso gli 
argomenti risulteranno i punti principali del PSC e del POS relativi alle lavorazioni affidate a queste imprese e/o lavoratori autonomi 
e, come le precedenti, anche di queste riunioni verrà stilato apposito verbale  

  
Per i restanti punti da 2. A 5. sarà cura del CSE acquisire opportuna evidenza documentale che coinvolga tutti gli operatori di volta in 
volta interessati. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Scelte progettuali e organizzative:  

Il servizio di pronto soccorso è assicurato dall’organizzazione dell’impresa esecutrice affidataria per tutta la durata del cantiere nel 
rispetto e coordinandosi con quanto stabilito nel PdE dell’INPS. 
  
Procedure:   

In caso di infortunio sul lavoro la persona che assiste all'incidente o che per prima si rende conto dell'accaduto deve chiamare 
immediatamente la persona incaricata del primo soccorso dell’impresa affidataria (il cui nome dovrà già essere di sua conoscenza 
esposto nel prefabbricato ad uso ufficio-spogliatoio-locale di ricovero) ed indicare il luogo e le altre informazioni utili per dare i 
primi soccorsi d'urgenza all'infortunato. Tale persona provvederà a gestire la situazione di emergenza e, in relazione al tipo di 

infortunio, provvederà a far accompagnare l'infortunato (nel caso di infortunio non grave) al più vicino posto di pronto soccorso 
(OSPEDALE SANT EUGENIO) oppure farà richiesta di intervento del 118.  
  
Prescrizioni operative: (all. XV punto 1.1.1.f  punto 2.3.2.):   

L'impresa affidataria e tutte le imprese esecutrici (anche sub-appaltatrici), nel proprio POS dovranno dichiarare:  
  
1. che tutti i lavoratori sono regolarmente protetti dal prescritto programma sanitario;   
2. che quelli operanti in cantiere hanno la prescritta idoneità alle mansioni richieste per realizzare l’opera;  

3. che se fra i lavoratori vi fossero uno o più soggetti idonei ma con prescrizioni, il Datore di Lavoro, ne assicurerà il rispetto.  
  
Modalità di verifica del rispetto delle prescrizioni operative: (all. XV punto 2.3.2)   

Il Datore di Lavoro dell’impresa affidataria o suo Direttore Tecnico di cantiere oppure suo capocantiere avranno l’obbligo della 
verifica del rispetto delle prescrizioni operative sopra esplicitate.  
La mansione responsabile della verifica del rispetto delle prescrizioni operative dovrà essere indicata nel POS.  
 

2 - Piano di emergenza in caso di incendio 
Scelte progettuali e organizzative:  

Il servizio di pronto soccorso è assicurato dall’organizzazione dell’impresa esecutrice affidataria per tutta la durata del cantiere nel 
rispetto e coordinandosi con quanto stabilito nel PdE dell’INPS. 
  
Procedure: (all. XV punto 1.1.1.b):  

In caso di allarme, tutti i lavoratori dovranno cercare di indirizzarsi verso il luogo sicuro previsto nell’apposito layout di cantiere 
esposto nel locale ufficio-spogliatoio-locale di ritrovo, l’addetto alle emergenze dell’impresa esecutrice affidataria, procederà al 
censimento delle persone affinché possa verificare l'eventuale assenza di qualche lavoratore.  
Quindi si coordinerà con la struttura di emergenza propria dell’INPS.  
Gli altri incaricati alle gestioni dell'emergenza delle altre imprese, solo dietro autorizzazione dell’addetto alle emergenze dell’impresa 

esecutrice affidataria, provvederanno a prendere gli estintori o gli altri presidi, presenti in cantiere, necessari per provare a far fronte 
alla stessa in base alle conoscenze ed alla formazione ricevuta sotto la diretta sorveglianza dell’addetto alle emergenze dell’impresa 
esecutrice affidataria.  
Fino a quando non sarà comunicato il rientro dell'emergenza, tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi in zona sicura o, coadiuvare 
gli addetti all'emergenza solo nel caso in cui siano gli stessi a richiederlo.  
  
Modalità di verifica del rispetto delle prescrizioni operative: (all. XV punto 2.3.2)   

Il Datore di Lavoro dell’impresa affidataria o suo Direttore Tecnico di cantiere oppure suo capocantiere avranno l’obbligo della 

verifica del rispetto delle prescrizioni operative sopra esplicitate.  
La mansione “responsabile verifica rispetto prescrizioni operative” dovrà essere indicata nel POS  
  
Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) nel caso permangano rischi di interferenza: (all. XV punto 2.3.2)   

In aggiunta ai DPI dovuti ai rischi propri della lavorazione, l’impresa esecutrice indicherà nel proprio POS l’obbligo di far indossare 
ai propri operatori, durante l’intera fase/sottofase di lavoro, un gilet ad alta visibilità preferibilmente di colore arancione (non sono 
ammesse bretelle catarifrangenti).  
   

  3 - Estintori presenti in cantiere  
Scelte progettuali e  organizzative:   

Estintori a polvere da Kg. 6,00 assicurati dall’organizzazione dell’impresa esecutrice affidataria per tutta la durata del cantiere  
  
Procedure: (all. XV punto 1.1.1.b):  

Prescrizioni operative: (all. XV punto 1.1.1.f  punto 2.3.2.):   
L'impresa aggiudicataria dovrà predisporre in cantiere un estintore a polvere da 6 Kg per ogni piano del fabbricato da realizzare, 
regolarmente segnalato dal cartello indicanti il pittogramma dell'estintore. La posizione degli estintori è indicata nell’apposito layout 
di cantiere.  
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Gli spazi antistanti i mezzi di estinzione non dovranno essere occupati da qualsivoglia materiale e gli estintori non dovranno essere 
cambiati di posto senza che tale disposizione venga effettuata dal capocantiere previo accordo con il CSE.  
  

Modalità di verifica del rispetto delle prescrizioni operative: (all. XV punto 2.3.2)   

Il Datore di Lavoro dell’impresa affidataria o suo Direttore Tecnico di cantiere oppure suo capocantiere avranno l’obbligo della 
verifica del rispetto delle prescrizioni operative sopra esplicitate.  
La mansione responsabile della verifica del rispetto delle prescrizioni operative dovrà essere indicata nel POS.  
  
Misure preventive e protettive nel caso permangano rischi di interferenza: (all. XV punto 1.1.1.e  2.3.2)   

Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) nel caso permangano rischi di interferenza: (all. XV punto 2.3.2)   
In aggiunta ai DPI dovuti ai rischi propri della lavorazione, l’impresa esecutrice indicherà nel proprio POS l’obbligo di far indossare 

ai propri operatori, durante l’intera fase/sotto-fase di lavoro, un gilet ad alta visibilità preferibilmente di colore arancione (non sono 
ammesse bretelle catarifrangenti)  
   

  4 - Modalità di organizzazione  
L’appaltatore dovrà assicurare la presenza continua di una squadra di emergenza composta da almeno due unità entrambe designate 
sia per il primo soccorso che per l’antincendio con facoltà (preferibile) di garantire, con la medesima squadra, il servizio anche per i 
sub-affidatari; diversamente, ovvero qualora la squadra non fosse la stessa per tutta la durata dei lavori, dovrà comunicarne 
settimanalmente la composizione (con designazione scritta nonché nominativi) al CSE ed a tutte le maestranze presenti.  
La stessa squadra, in accordo con il CSE, dovrà individuare le metodologie operative da attuare in caso di infortunio, incendio o 

emergenza in generale, allo scopo di garantire alle maestranze l’univocità di comportamento nei suddetti.  
Non sono prevedibili utilizzi di sostanze in quantitativi tali da presupporre un reale rischio di incendio od esplosione purtuttavia, sulla 
scorta delle schede di sicurezza dei prodotti e delle sostanze ed in relazione ai quantitativi che si renderanno necessari, sarà valutato 
ogni apprestamento necessario tra il CSE ed il DTC.  
 
 
 
 

 

CONCLUSIONI GENERALI 
 
 
Si allegano, altresì: 
 - Tavole esplicative di progetto; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 

 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del 

Piano stesso: 

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt; 
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 

 

ROMA, 22/01/20           

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

IN FASE DI PROGETTAZIONE 
 
 

_____________________________________ 

(Geometra Di Lorenzo Salvatore) 
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Coordinamento Generale Tecnico Edilizio  
Viale Aldo Ballarin 42 - 00142 Roma            

 (Allegato A)                                                          

    

DIAGRAMMA DI GANTT 
 (Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 

 

 

OGGETTO: 

 

APPALTO PER LA SOSTITUZIONE DI IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO VRV 
PRESSO LA SEDE DI VIA CHOPIN 35 – ROMA 

 
COMMITTENTE: 

 
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale. 

 
CANTIERE: 

 
VIA CHOPIN, N°35, ROMA (RM) 

  
Roma, 22/01/20 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

IN FASE DI PROGETTAZIONE 
 
 

_____________________________________ 
(Geometra Di Lorenzo Salvatore) 

 
 

 
per presa visione 

IL COMMITTENTE 
Direzione Centrale Risorse Strumentali e Centrale Unica Acquisti 

 
 

_____________________________________ 
(Dr. Maurizio Emanuele Pizzicaroli – Direttore centrale) 

 

 

Geometra Di Lorenzo Salvatore 

Viale Aldo Ballarin, 142 

00142 Roma (RM) 
Tel.: 06 59053356 - Fax:  
E-Mail: salvatore.dilorenzo@inps.it 
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Coordinamento Generale Tecnico Edilizio  
Viale Aldo Ballarin 42 - 00142 Roma            

 (Allegato B)                                                         

 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI 

RISCHI 
 (Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 

 
 

 
OGGETTO: 

 
APPALTO PER LA SOSTITUZIONE DI IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO VRV 
PRESSO LA SEDE DI VIA CHOPIN 35 – ROMA 

 
COMMITTENTE: 

 
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale. 

 
CANTIERE: 

 
VIA CHOPIN, N°35, ROMA (RM) 

  

Roma, 22/01/20 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
IN FASE DI PROGETTAZIONE 

 
 

_____________________________________ 
(Geometra Di Lorenzo Salvatore) 

 

 
 

per presa visione 
 

IL COMMITTENTE 
Direzione Centrale Risorse Strumentali e Centrale Unica Acquisti 

 
 

_____________________________________ 
(Dr. Maurizio Emanuele Pizzicaroli – Direttore centrale) 

 

 

Geometra Di Lorenzo Salvatore 

Viale Aldo Ballarin, 142 
00142 Roma (RM) 

Tel.: 06 59053356 - Fax:  
E-Mail: salvatore.dilorenzo@inps.it 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
 
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze 
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione 
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e 

funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a 
matrice" di seguito esposto. 
La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 
accadimento: 
 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto probabile 
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 

1) Sono noti rari episodi già verificati, 

2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 
1) Non sono noti episodi già verificati, 
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 
L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere 

un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 
 

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 

[E4] 

Grave 
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 

[E3] 

Significativo 
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 

[E2] 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

[E1] 

 
Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del 
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 

 
[R] = [P] x [E] 

 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si 
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 
 

Rischio 
[R] 

Improbabile 
[P1] 

Poco probabile 
[P2] 

Probabile 
[P3] 

Molto probabile 
[P4] 

Danno lieve 
[E1] 

Rischio basso 
[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 
[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 
[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 
[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 
[E2] 

Rischio basso 
[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 
[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 
[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 
[P4]X[E2]=8 

Danno grave 
[E3] 

Rischio moderato 
[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 
[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 
[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 
[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 
[E4] 

Rischio moderato 
[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 
[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 
[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 
[P4]X[E4]=16 
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ESITO DELLA VALUTAZIONEDEI RISCHI 
 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- AREA DEL CANTIERE - 
 

 CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE  
CA Fonti inquinanti  
RS  Rumore E2 * P1 = 2 

RS  Polveri E2 * P1 = 2 
 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  

FE Strade  
RS  Investimento E4 * P1 = 4 

 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -  
OR Viabilità principale di cantiere  
RS  Investimento E3 * P1 = 3 
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

OR Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali  

RS  Investimento E4 * P1 = 4 

OR Dislocazione degli impianti di cantiere  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

OR Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione  
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Trabattelli  

RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Elevatori  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

OR Impianto antincendio  
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
OR Mezzi d'opera  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

OR Percorsi pedonali  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E3 * P1 = 3 
OR Cantiere estivo/invernale (condizioni di caldo e/o freddo severo)  

MCS  Microclima (caldo severo) [Le condizioni di lavoro sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
OR Autogrù  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

LF CHOPIN_35  
LF  accantieramento (fase)  

LF 

 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
(sottofase) 

 

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [127.80 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [11.40 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [3.00 ore]  
    

LV  
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max. 
ore 16.00) 

 

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 16.00)  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [64.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.96 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [12.00 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 8.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 

di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

LF 

 Smobilizzo del cantiere (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [138.30 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [0.80 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [6.66 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [11.40 ore]  
    

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 16.00)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MA  Autocarro  (Max. ore 16.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù  (Max. ore 16.00)  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  demolizioni (fase)  

LF 

 Rimozione di controsoffittature (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [112.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [6.08 ore]  
    

LV  Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 

WBV "Non presente"] 
E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

LF 

 
Demolizione di tratti della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 
(centralizzato) (sottofase) 

 

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [240.00 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [14.40 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [16.00 ore]  
    

LV  
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato)  

(Max. ore 16.00) 
 

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

RM  
Rumore per "Impiantista termico" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

LF 

 Rimozione di impianto VRV (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [88.80 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [1.60 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [5.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [3.20 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [4.56 ore]  
    

LV  Addetto alla rimozione di impianti  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 

WBV "Non presente"] 
E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autogru  (Max. ore 16.00)  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  rifacimenti (fase)  

LF 

 Posa macchina di condizionamento (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [88.80 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [1.60 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [7.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [11.40 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [11.40 ore]  
    

LV  Addetto alla posa macchina di condizionamento  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autogrù  (Max. ore 16.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  
Realizzazione di tratti della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 
(centralizzato) (sottofase) 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [240.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [14.40 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [16.00 ore]  

    

LV  
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato)  
(Max. ore 16.00) 

 

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

RM  
Rumore per "Impiantista termico" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

LF 

 Realizzazione di impianto elettrico asservito all'impianto di condizionamento (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [176.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [2.40 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno  (Max. ore 16.00)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF 

 Ripristino di controsoffittature (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [112.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [6.08 ore]  
    

LV  Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 

WBV "Non presente"] 
E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

   

 

 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 

cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio 
chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio 
M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio 

biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio 
amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo 
severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; 
[CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  

[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  

[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.  
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GRAFICO   probabilità/entità del danno  
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GRAFICO    Affollamento 
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ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi 
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 
 

Premessa 
 
La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori; 
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento 

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni 

in materia; 
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica; 

- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 
 
Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 

Sarà cura del datore di lavoro stimare gli effettivi livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, 

valutare le relative misure di attenuazione e l’adeguatezza dei dispositivi otoprotettori ove necessari. 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 
 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è 
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e 

terminali per impianto termico (centralizzato) 
"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

2) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di 

cantiere 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

3) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

4) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

5) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e 

rivestimenti interni 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

6) Addetto alla rimozione di impianti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

7) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

8) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

9) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

10) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

11) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 
 
 
Nel POS dovranno essere elaborate le schede di rischio riportanti l'esito della valutazione per ogni mansione in appresso indicata e, 
così come disposto dalla normativa tecnica, i seguenti dati: 

 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 
consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 

 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
 - i rumori impulsivi; 
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 

191); 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
termico (centralizzato) 

SCHEDA N.1 - Rumore per "Impiantista termico" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Elettricista (ciclo 

completo)" 

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 

polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di impianti 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi 

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Autocarro SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autocarro SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autogru SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autogru" 

Autogrù SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autogrù" 
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ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO VIBRAZIONI 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO VIBRAZIONI 
 
Nel POS saranno riportate l'elenco delle effettive mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito 
della valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV), analogamente a quanto 
in appresso indicato e le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'uti lizzo di 
dispositivi di protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative. 
 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e 

terminali per impianto termico (centralizzato) 
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

"Non presente" 

2) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di 

cantiere 
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

"Non presente" 

3) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

4) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

5) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

6) Addetto alla rimozione di impianti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

7) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

8) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

9) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

ANALISI E VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE 
MANUALE DEI CARICHI SOLLEV. E TRASPORTO 

 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile: 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE 
MANUALE DEI CARICHI SOLLEV. E TRASPORTO 

 
Nel POS sulla base di considerazioni legate alla effettiva mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza saranno individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati 
attraverso le SCHEDE DI VALUTAZIONE come di seguito esemplificato.  
 

Tali schede di rischio, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riporteranno l'esito della valutazione per ogni 
mansione, le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di 
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative da adottare.  
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e 

rivestimenti interni 
Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
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ANALISI E VALUTAZIONE RADIAZIONI OTTICHE 
ARTIFICIALI OPERAZIONI DI SALDATURA 

 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi 
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
 

Premessa 
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 
tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei 
secondi. 
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione  è del 
tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli  occhi e al viso, 
non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura 

si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti. 

 

Saldatura a gas 
Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di 
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.  

 

Saldatura a fiamma ossiacetilenica 
La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che 

alimentano contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale 
miscela è quella che sviluppa la maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine 

dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche per la saldatura degli acciai.  

 

Saldatura elettrica 
Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del 

metallo da saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C. 

 

Criteri di scelta dei DPI 
 

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di 
seguito riportate: 
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" 
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" 
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" 
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate" 
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" 
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la 

saldatura e i procedimenti connessi" 
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori 

dell’occhio per laser)" 

 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi 
laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)" 

 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura" 
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di 

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative." 
 
In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi 
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio 

o commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi). 
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero 
di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili 
è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente invece negli altri 
filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di 
graduazione. 
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Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: 
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; 
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente. 

Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: 
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione 

maggiore; 
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro; 
 - le caratteristiche individuali. 
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono 
temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 
°C tipici della saldatura al plasma. 

Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito 
riportate. 
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux. 
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di 
saldatura e tecniche connesse. 
 

Saldatura a gas 
Saldatura a gas e saldo-brasatura 
 

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura 

Lavoro 
 

Portata di acetilene in litri all'ora  [q] 

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800 

     
Saldatura a gas e 
saldo-brasatura 

4 5 6 7 

     

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Ossitaglio 
 

Numeri di scala per l'ossitaglio 

Lavoro 
 

Portata di ossigeno in litri all'ora  [q] 

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000 

    

Ossitaglio 5 6 7 
    

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Saldatura ad arco 
 

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Saldatura ad arco - Processo "MAG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Saldatura ad arco - Processo "TIG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 8 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti" 
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Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 9 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Taglio ad arco 

 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

10 11 12 13 14 15 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 
 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE RADIAZIONI OTTICHE 

ARTIFICIALI OPERAZIONI DI SALDATURA 
 
Di seguito è riportato in maniera esemplificativa l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni 
ottiche artificiali per operazioni di saldatura/taglio; Nel  POS tale analisi e valutazione del rischio dovrà essere estesa a tutte le 

mansioni effettivamente esposte al medesimo. 
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per 
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi 
per cui il rischio è estremamente elevato. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e 

terminali per impianto termico (centralizzato) 
Rischio alto per la salute. 

 
 

  



APPALTO PER LA SOSTITUZIONE DI IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO VRV PRESSO LA SEDE DI VIA CHOPIN 35 – ROMA  - Pag. 64 

SCHEDE DI VALUTAZIONE RADIAZIONI OTTICHE 
ARTIFICIALI OPERAZIONI DI SALDATURA 

 
 
Nel POS sulla base di considerazioni legate alla effettiva mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza saranno individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati 
attraverso le SCHEDE DI VALUTAZIONE come di seguito esemplificato.  
Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura/taglio riportano l'esito della 
valutazione eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa 
fascia di esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 

termico (centralizzato) 

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas 

(acetilene)" 

 

 

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di 
radiazioni ottiche artificiali. 

Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)] 

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio alto per la salute. 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato). 

 

 
 
 
ROMA, 22/01/20 

Firma 

 
 

___________________________________ 
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Coordinamento Generale Tecnico Edilizio  
Viale Aldo Ballarin 42 - 00142 Roma            

 (Allegato C)                            

 

STIMA COSTI DELLA SICUREZZA 
 

 

 

OGGETTO: 

 

APPALTO PER LA SOSTITUZIONE DI IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO VRV 
PRESSO LA SEDE DI VIA CHOPIN 35 – ROMA 

 
COMMITTENTE: 

 
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale. 

 
CANTIERE: 

 
VIA CHOPIN, N°35, ROMA (RM) 

  
Roma, 22/01/20 

 

 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
IN FASE DI PROGETTAZIONE 

 

 
_____________________________________ 

(Geometra Di Lorenzo Salvatore) 
 

 
 
 

per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

Direzione Centrale Risorse Strumentali e Centrale Unica Acquisti 
 

 
_____________________________________ 

(Dr. Maurizio Emanuele Pizzicaroli – Direttore centrale) 
 

 

Geometra Di Lorenzo Salvatore 

Viale Aldo Ballarin, 142 

00142 Roma (RM) 
Tel.: 06 59053356 - Fax:  
E-Mail: salvatore.dilorenzo@inps.it 
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pag. 2

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

ONERI DELLA SICUREZZA  (SpCat 1)

APPRESTAMENTI ed O. PROVVISIONALI  (Cat 1)

RECINZIONI E DELIMITAZIONI  (SbCat 1)

1 / 1 Recinzione prefabbricata da cantiere costituita da pannelli

s.1.01.1.04 metallici di rete elettrosaldata (dimensioni circa m 3,5x1,95 h) e

30/11/2018 basi in cemento. compreso il trasporto, il montaggio e lo

smontaggio. costo d&pos;uso mensile o frazione.

Per realizzazione aree deposito materiali *(lung.=3+3+3+3) 3,00 12,00 36,00

SOMMANO m 36,00 13,10 471,60

TRABATTELLI  (SbCat 2)

2 / 2 Trabattello mobile prefabbricato uni en 1004 in tubolare di

s.1.01.4.01.a alluminio, base cm 60 X 140, completo di piani di lavoro, botole e

30/11/2018 scale di accesso ai piani, protezioni, stabilizzatori ... to altro

previsto dalle norme vigenti, altezza max. di utilizzo m. 3,00. nolo

per un mese o frazione del solo materiale.

2,00

SOMMANO cad 2,00 28,01 56,02

3 / 3 Trabattello mobile prefabbricato uni en 1004 in tubolare di

s.1.01.4.01.b alluminio, base cm 60 X 140, completo di piani di lavoro, botole e

30/11/2018 scale di accesso ai piani, protezioni, stabilizzatori ... e quanto altro

previsto dalle norme vigenti, altezza max. di utilizzo m. 3,00. Per

ogni montaggio e smontaggio in opera.

25,00

SOMMANO cad 25,00 9,89 247,25

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE DPI  (Cat 2)

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI  (SbCat 3)

4 / 4 Elmetto di protezione uni en 397 con bordatura regolabile e fascia

s.1.02.2.01 antisudore. costo d'uso per mese o frazione.

30/11/2018 dotazione prevista da psc 5,000 5,00

SOMMANO cad 5,00 1,37 6,85

5 / 5 Scarpa a norma unI en Iso 20345,  antistatica,  lamina antiforo

s.1.02.2.04.a flessibile,  puntale con membrana traspirante, amagnetico,

30/11/2018 anallergico e anticorrosivo, categoria di protezione s1P, priva di

parti metalliche; costo d'uso per mese o frazione. bassa.

Vedi voce n° 4 [cad 5.00] 5,00

SOMMANO paio 5,00 7,26 36,30

6 / 6 Tuta da lavoro per la protezione dell'epidermide. Fornitura. (durata

s.1.02.2.50 sei mesi).

30/11/2018 dotazione da PSC 5,000 5,00

SOMMANO cad 5,00 16,09 80,45

7 / 7 Guanti contro le aggressioni meccaniche uni-en 388. Fornitura.

s.1.02.2.44 (durata un mese).

30/11/2018 dotazione da PSC 5,000 5,00

COMMITTENTE: Istituto Nazionale di Previdenza Sociale

A   R I P O R T A R E 5,00 898,47
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pag. 3

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 5,00 898,47

SOMMANO paio 5,00 3,97 19,85

SEGNALETICA PER CANTIERE  (SbCat 4)

8 / 8 Cartelli di divieto (colore rosso), conformi al d. lgs. 81/08, in

s.1.04.1.02.g lamiera di alluminio 5/10, con pellicola adesiva rifrangente; costo

30/11/2018 di utilizzo per mese o frazione. 500 x 330 mm.

DOTAZIONE DA PSC 3,00 3,000 9,00

SOMMANO cad 9,00 0,42 3,78

9 / 9 Cartelli  di obbligo (colore blu), conformi al d. lgs. 81/08, in

s.1.04.1.03.c lamiera di alluminio 5/10, con pellicola adesiva rifrangente; costo

30/11/2018 di utilizzo per mese o frazione. 500 x 330 mm.

Vedi voce n° 8 [cad 9.00] 9,00

SOMMANO cad 9,00 0,42 3,78

MEZZI ED ATTREZZATURE PRIMO SOCCORSO

(SbCat 6)

10 / 10 Cassetta in ABS completa di presidi chirurgici e farmaceutici

SR5190b secondo le disposizioni del DM 15/7/2003 integrate con il Dlgs

30/11/2018 81/08; da valutarsi come costo di utilizzo mensile del dispositivo

comprese le eventuali reintegrazioni dei presidi: dimensioni 44,5 x

32 x 15 cm

dotazione da psc 3,00 1,000 3,00

SOMMANO cad 3,00 3,88 11,64

MEZZI ESTINGUENTI  (SbCat 5)

11 / 11 Estintore a polvere, omologato, con valvola a pulsante, valvola di

s.1.04.6.01.d sicurezza a molla e manometro  di indicazione di carica e sistema

30/11/2018 di controllo della pressione tramite valvola di ... torno, comprese

verifiche periodiche, posato su supporto a terra. nolo per mese o

frazione. da 6 Kg. classe 34 A 233 Bc.

dotazione da psc 2,00 3,000 6,00

SOMMANO cad 6,00 1,63 9,78

MISURE DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA

(Cat 3)

PROCEDURE DA PSC  (SbCat 7)

12 / 12 Riunione di coordinamento fra i responsabili delle imprese

s.1.05.12 operanti in cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori,

30/11/2018 prevista all'inizio dei lavori e di ogni nuova fase lavorativa o

introduzione di nuova impresa esecutrice. costo medio pro-capite

per ogni riunione.

come da psc 1,00 3,000 3,00

SOMMANO pro capite 3,00 203,26 609,78

ONERI PER SFASAMENTO LAVORAZIONI  (SbCat 8)

13 / 13 Costo orario di fermo temporaneo di macchina o lavoratore ove

s.1.06.01.a nel Psc sia previsto che lavorazioni concomitanti  o interferenti

30/11/2018 non possano  essere eseguite  contemporaneamente  n ... po

COMMITTENTE: Istituto Nazionale di Previdenza Sociale

A   R I P O R T A R E 1´557,08



APPALTO PER LA SOSTITUZIONE DI IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO VRV PRESSO LA SEDE DI VIA CHOPIN 35 – ROMA  - Pag. 68 

pag. 4

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´557,08

necessario per spostare durante tale interferenza il personale o le

macchine in altra area di lavoro. operaio comune.

come da psc 6,00 3,00 1,000 18,00

SOMMANO ora 18,00 28,22 507,96

PROCEDURE DA PSC  (SbCat 7)

14 / 14 Verifiche, sorveglianza o segnalazione di lavori con operatore per

s.1.05.14 ora di effettivo servizio.

30/11/2018 per vigilanza a terra durante uso autogrù 2,00 6,000 12,00

SOMMANO ora 12,00 33,50 402,00

APPRESTAMENTI ed O. PROVVISIONALI  (Cat 1)

RECINZIONI E DELIMITAZIONI  (SbCat 1)

15 / 15 Illuminazione fissa con lampade elettriche posate su recinzioni o

s.1.01.6.20 simili poste a distanza non superiore a ml 6 compresa la linea di

30/11/2018 collegamento e allacciamento fino a 10 ml. Alimentazione a 24

volt compreso trasformatore. Al ml. di recinzione.

Vedi voce n° 1 [m 36.00] 36,00

SOMMANO m 36,00 13,01 468,36

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE DPI  (Cat 2)

SEGNALETICA PER CANTIERE  (SbCat 4)

16 / 16 Delimitazione temporanea di piccole zone di lavoro all'interno di

SR5022 locali ad uso commerciale - residenziale, realizzata con colonnine

30/11/2018 in plastica bicolore, altezza 90 cm con base in ... icolore Ø 8 mm,

poggiati a terra con interasse di 1 m, compresa la fornitura, il

montaggio e lo smontaggio del materiale

come da psc 6,00 10,00 60,00

SOMMANO m 60,00 2,77 166,20

APPRESTAMENTI ed O. PROVVISIONALI  (Cat 1)

RECINZIONI E DELIMITAZIONI  (SbCat 1)

17 / 17 Rete di plastica stampata. Fornitura e posa in opera di rete di

s.1.01.1.05.a plastica stampata da applicare a recinzione di cantiere, compreso il

30/11/2018 fissaggio della rete alla recinzione montaggio, smontaggio e nolo

primo mese o frazione.

Vedi voce n° 1 [m 36.00] 36,00

SOMMANO mq 36,00 5,31 191,16

18 / 18 Rete di plastica stampata. Fornitura e posa in opera di rete di

s.1.01.1.05.b plastica stampata da applicare a recinzione di cantiere, compreso il

30/11/2018 fissaggio della rete alla recinzione nolo per ogni mese o frazione di

mese successivo al primo.

Vedi voce n° 1 [m 36.00] 2,00 72,00

SOMMANO mq 72,00 0,34 24,48

MISURE DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA

(Cat 3)

PROCEDURE DA PSC  (SbCat 7)

COMMITTENTE: Istituto Nazionale di Previdenza Sociale
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 3´317,24

19 / 19 costo orario di manodopera necessario per la gestione puntuale e la

s.1.07.01.a corretta attuazione delle prescrizioni contenute a tal fine nel Psc da

12/12/2018 parte dei soggetti individuati dal cordinatore pe la progettazione.

operaio comune.

per lavorazioni giorni festivi su richiesta committenza 10,00 2,00 8,000 160,00

SOMMANO ora 160,00 28,22 4´515,20

20 / 20 Autogrù da: 30.000 kg: a caldo

N04152a rimozione impianti e materiali 1,00 8,000 8,00

17/07/2019 fornitura impianti e materiali 1,00 8,000 8,00

SOMMANO ora 16,00 77,60 1´241,60

APPRESTAMENTI ed O. PROVVISIONALI  (Cat 1)

BARACCAMENTI  (SbCat 10)

21 / 21 Elemento prefabbricato monoblocco per uso spogliatoio,

S 1.01.2.1.a refettorio, dormitorio, uffici; con pannelli di tamponatura

21/01/2020 strutturali, tetto in lamiera grecata zincata, soffitto in dogh ... di

alimentazione e di

scarico (esclusi gli arredi):Montaggio, smontaggio e nolo primo

mese o frazione (esclusi

arredi)

LOCALE SPOGLIATOI INGOMBRO CIRCA  240 CM * 410

CM 1,00 4,10 2,400 9,84

SOMMANO mq 9,84 89,00 875,76

22 / 22 Nolo per ogni mese successivo o frazione (esclusi arredi).

S 1.01.2.1.b PER ULTERIORI DUE MESI 1,00 4,10 2,400 2,000 19,68

21/01/2020

SOMMANO mq 19,68 3,30 64,94

23 / 23 Predisposizione di locale ad uso spogliatoio con armadietti doppi e

S 1.01.2.3.a sedili, minimo sei posti.Montaggio, smontaggio e nolo per 1°

21/01/2020 mese o frazione

primo mese 6,00 1,000 6,00

SOMMANO addetto 6,00 49,07 294,42

24 / 24 Nolo per ogni mese successivo o frazione

S 1.01.2.3.b per ulteriori due mesi 2,00 6,000 12,00

21/01/2020

SOMMANO addetto 12,00 1,47 17,64

25 / 25 Impianto di riscaldamento elettrico con radiatori potenza KW 1,2

S 1.01.2.12 installati ad impianto elettrico esistente.

21/01/2020 1,00 4,10 2,400 9,84

SOMMANO mq 9,84 11,09 109,13

26 / 26 Costo di riscaldamento di baraccamento prefabbricato

S 1.01.2.13 riscaldamento elettrico per ogni mese.

21/01/2020 per mesi tre 3,00 4,10 2,400 1,000 29,52

SOMMANO mq 29,52 4,13 121,92

27 / 27 Manutenzione e pulizia di alloggiamenti, baraccamenti e servizi.

S 1.01.2.15 Costo mensile.

COMMITTENTE: Istituto Nazionale di Previdenza Sociale
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 10´557,85

21/01/2020 per mesi tre 3,00 4,10 2,400 29,52

SOMMANO mq 29,52 16,93 499,77

Parziale LAVORI A MISURA euro 11´057,62

T O T A L E   euro 11´057,62
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Num.Ord.
I M P O R T I

incid.

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

%
TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  SUPER CATEGORIE

  001 ONERI DELLA SICUREZZA 11´057,62 100,000

Totale SUPER CATEGORIE euro 11´057,62 100,000

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------

COMMITTENTE: Istituto Nazionale di Previdenza Sociale

A   R I P O R T A R E 



APPALTO PER LA SOSTITUZIONE DI IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO VRV PRESSO LA SEDE DI VIA CHOPIN 35 – ROMA  - Pag. 72 

pag. 8

Num.Ord.
I M P O R T I

incid.

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

%
TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  CATEGORIE

  001 APPRESTAMENTI ed O. PROVVISIONALI 3´442,45 31,132

  002 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE DPI 338,63 3,062

  003 MISURE DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA 7´276,54 65,806

Totale CATEGORIE euro 11´057,62 100,000
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Num.Ord.
I M P O R T I

incid.

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

%
TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  SUB CATEGORIE

  001 RECINZIONI E DELIMITAZIONI 1´155,60 10,451

  002 TRABATTELLI 303,27 2,743

  003 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 143,45 1,297

  004 SEGNALETICA PER CANTIERE 173,76 1,571

  005 MEZZI ESTINGUENTI 9,78 0,088

  006 MEZZI ED ATTREZZATURE PRIMO SOCCORSO 11,64 0,105

  007 PROCEDURE DA PSC 6´768,58 61,212

  008 ONERI PER SFASAMENTO LAVORAZIONI 507,96 4,594

  009 PONTEGGI 0,00 0,000

  010 BARACCAMENTI 1´983,58 17,939

Totale SUB CATEGORIE euro 11´057,62 100,000
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Num.Ord.
I M P O R T I

incid.

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

%
TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 11´057,62 100,000

M:001 ONERI DELLA SICUREZZA euro 11´057,62 100,000

M:001.001      APPRESTAMENTI ed O. PROVVISIONALI euro 3´442,45 31,132

M:001.001.001           RECINZIONI E DELIMITAZIONI euro 1´155,60 10,451

M:001.001.002           TRABATTELLI euro 303,27 2,743

M:001.001.010           BARACCAMENTI euro 1´983,58 17,939

M:001.002      MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE DPI euro 338,63 3,062

M:001.002.003           DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI euro 143,45 1,297

M:001.002.004           SEGNALETICA PER CANTIERE euro 173,76 1,571

M:001.002.005           MEZZI ESTINGUENTI euro 9,78 0,088

M:001.002.006           MEZZI ED ATTREZZATURE PRIMO SOCCORSO euro 11,64 0,105

M:001.003      MISURE DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA euro 7´276,54 65,806

M:001.003.007           PROCEDURE DA PSC euro 6´768,58 61,212

M:001.003.008           ONERI PER SFASAMENTO LAVORAZIONI euro 507,96 4,594

TOTALE  euro 11´057,62 100,000

     Roma, 22/01/2020

Il Tecnico

Geom. Di Lorenzo Salvatore
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